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Esce tulli i giorni eccclto il giovedì e la aòwènìtìarl^ Si vénde a soldi 3 pati a Htì. certi. 8. 

Udine, 9 setteìnt)re. 
Uua delie più importanti questioni solleratesì di 

questi gioJ-ni, Si è quella di sapere se durante 
la yptazifjne del plebiscito le nostre truppe ed i 
conimissftii' r<3gi clovrauno rimanere o; ritilarsi oltre 
i confini. Queste domaude si fócerp pure ì& Naiio-
ne e; 1' Ójfiinioiie. Alle interrogazione di quésti due 
giornali così risponde il Coi-Hej-e; Italiano: 

Ci pai-e che la risposta non possa essere dubbia. 
E la Francia stessa ce F olire. 

Quando ebbe luogo la yoliaàone a Niz?a e in 
Savoia, per, 1' annessione all' impero,, le truppe fran­
ca i ciieppcupavanp già.i nuovi: dipartimenti, non 
H mossero., Solamente> vennero consegnate in ca-
sornia per tutto il giorno della votazione. 

Ora, la Francia che possiede il Veneto e che vi 
farà uotivocare. i conwjìjii, non, potrà non approvare 
c.ie vi;si; faccia ciò. cho; essjv stessa ha fatto aNiz 
za.,>S;..in ;Sa,VOÌa,:,, 

.Ma se esig,p' ohe i commissarii e • i soldati si ri-
t ivinO'?, . , , : i , i:[ / , • '••''•"• 

; Che farci ? éisognevà. subire anche questa. 
Il 0omerc ÌIaliano si acco ;noda facilmente poiché 

a qjianto sembra ò di facile accoiitatura. Noi vor 
rt'jrimo invece ,sapere di che morto si debba morirò. 
Qr.ale sarà lai forza che mantern\ 1' ordino pubblico 
nelle, npstrc. provinole, affinchè la votazione sia fatta 
libpi'a, spontanea, senza pre.'jsiono, perchè in una 
parola non ,si^;-bistrattata la libertà del suffragio? 

•©'altrondeperchè il governo a cognizione, del fa­
moso; trattato^now^ivevfsjspi'i&ia a* guai'ànfcht̂  
che si racphiuso ostinatamente in un fatale silenzio, 
dando adito così,a • mille commonti, olio i ^nostri 
nemici dipingono poi con tcrribih colori onde cru^ 
damcnte inasprire le popolazioni? il dovere del go 
verno è di parlare francamente : di dire tutta ed 
intera la verità, onde dissipare i timori, e togliere 
le, popolazioni dalle penoso iiicertezze in cui pre-
senteuiunte vivono. Il Diritto apostrofa severamente 
il governo. Il Ministero, esso dice, possiede in som­
mo grado quella che i Francesi chiamano te mano 
sinintfa. Guasta ovunque tocca. 

I! ritiro della nostra truppa dal Veneto, ritiro 
amarissimo all' orgoglio -•'•*:':-.ì'le, e di cui siamo 
unicamente debitóri alla FràucSai venne annunciato 
dalla Gasedta ufficiale come una misura di precau, 
zione contro il chotera! 

Avesse detto almeno cliolcra che vien da Parigi! 
l'I perchè non si ritiran le truppe da .Napoli e 

da Genova, ove il morbo asiatico esiste davvero? 
11 fatto 6 che quattro corpi d'armata, cioè quasi 

tutta; la nostra armata, sgombrano il Veneto, l'or 
verità nessuno può mostrarsene stupito, , essendo 
4PC)FO che i Veneti compiano il loro plebiscito 

Ma ili governo chiami le cose col vero loro nome, 
Bej:bi ;con un po'di franchezza di decoro nella sven-
tu% : ijuando ha soft'erto il. trattato del 24 agosto, 
non bi metta ,a questionare col cholera, che è in 
nocentjssimo di tutti gli sbagli della nostra ;diplo-
mazia. 

L" opinione publica a Parigi fu estreraamentf 
colpii a in causa d'vm recente articolo diplomatico 
del Jutimal des Débats, del tutto favorevole ali 
Sassonia, articolo che d' altronde si sa ispirato dal 
govei'uo. Unendo le riflessioni del Journal des Dé-
hais aile parole addirizzate dall' impoiutore al sig, 
de .Gpitz e l'attitudine resistente della Sassonia, e 
fapìlf) il dedurre clic il governo francese incoraggi^ 
il governo sassone a nijintepersi. nella sua poUtica.' 

.̂ 4f''l-iOÌ voiT^bbero adesso far entrare in campo 
^̂ Iffii.eÙQntUfiliità di cui ne! dovi-ebbe essere canipp 
il Irelgib. Xla'dopo la recente nota.-del Moniteun 
non c! pai-e tanto facile che l'imperatore possa fdr 
nmtxv tŜ Wili •prt3ggt*i,'Il•pòì'iiispbrfdBMle- MW'Biil^ 

da Parigi, crede sapere cho lali&rtoMa dell' impe 
ratore periBiawitz sii, ^l'bprìi^eàto'deciea, e-dhe 
sia-fidato il giarno ;ip pel' l||||artefl2a. 

All' I}^dépeì(9ànce Btìhe BP*ÒJiO àia Parigi 6he 
1' aHoìitanimónto dèj sigAoTi^ffeóirpi 'De "-LÌÌUJÌB % 
considerato generahiitìnte 6&ii|f ' t ea nuova garan­
zia pel mantenimento della pwe e per una solu­
zióne,' coiiforme ai 'principii'''ftél progresso é,^di 
libertà; dèlie difficoltà che si fcrébberò volute in­
nalzate fino .al' livellB di vAtiàsus\ hélli. Cotesto 
fatto i-Bnderàfìlfe'dft'ezioiie dffiii affari diplomàtici 
r tiiiità , onde iriaji'cava.. Il i?5|tìor De Moustier ò 
d'acfciórdo colla politica difesalilài mgnori RÒiiher 
é De Lavalette e dagli altW!f ministri. Il signor 
Drouyn De Lhuys del reato lilji era simpatico che 
all'ambasciata austriaca : l'Ifiiia, la'Prussia, l'Iii-
ghilterra, la Russia, hoii professavano per Irti gran 
fanàtiismo. F/glt àvevà^ il difètto di non accettare 
francamente la situazione fattagli dagli avvenimenti. 

La Gageetta di Vienna del ; p, sette mbre dice che 
diversi giornali della;Germauié. meridionale parla­
no di una rottura del trattato! commessa dall'Au­
stria riiiipetto alia Prussia. Fondandosi sopra un 
passo di un discorso -dAl signor De Pfordten i detti 
giornali vi danno certfliBpnte. un Bensa: erroneo, lì 
governo bavarese, sa benissiiiip che la Prussia si 
è espressamente rifiutata ad ,'entrare in negozia,ti 
per la pace coli'Atistrift, ed in suoi alleati, e che 
essa ha insistito pBr;,i||raittàjtì separatamente con 
ognuno dei belligeràrifu Ttnóltre 'àggitingé la stessa 
Gazzetta in tuono di rimprovero; Il Governo ba­
varese sa pure, che l'Austria; da parte sua non 
ebbe alcun incoraggiamento a continuare la guerra. 

A Vienna son noti gli armamenti che la Serbia 
sta facendo su di una vasta scala. I Serbi inoltre 
possoiio disporre di un numero considerévole di 
camipni rigati, Vuoisi pure che diversi comitati 
nazionali esercenti la loi-o influenza sulle provinole 
cristiane soggette alla Turchia, non attendano che 
un segnale per incominciare l'insurrezione. C è la 
convinzione che la Russia non è indifferente a que­
sto movimento nell' Oriente, e 1' Austria sente prò 
tóndamente la necessità di apparecchiarsi ad affron­
tare tutte le eventualità che potrebbero levarsi da 
quella jjarte. I consiglieri austriaci di Belgrado e 
eli Bucarest furono chiamati a Vienna ad informare 
il Governo della situazione della Serbia, e dei l'rin-
cipati Danubiani. 

È confermata la conclusione della pace tra l'As­
sia Darmstadt e la Prussia, ma se ne ignorano 
ancora le condizioni precise. . 

Eosta ancora a regolare la condizione del gran­
ducato di .Luxerabourg, del principato di Reuss-
Gera, del ducato di Sassonia Meissiugen e del re­
gno _ di Sassonia. 

Col duca di' ^leissingon il gabinetto di Berlino 
ha rotto le trattative, vista la sua riluttanza' ad 
accettare le condizioni impostegli, di cedere la con­
tea di Carabdurg, e di entrare nella Confederazione 
del Nord. La Prussia sembra disposta e rinunciare 
all' annessione di Cambourg, purché il duca abdichi 
in, favnru del principe ereditario, il quale si mostra 
molto condiscendente alla politica prussiana. 

Ĉ iuiutO alla Sassonia pare che le difficoltà siano 
molto gravi, poiché il governo prussiano ha fatto 
ripigliare i lavori dello fortificazioni di Dresda. 

I l Ciii'àliiarc «r Andrea. 

La' p'él'àtiSii'zioné' s'01'd'àiftieiltO'' mPS'sa dà prima; 
por ajW-tanneflOe, cbft'tVo F éttiinoWtfssiaiP c«t;<li6aite 
d' Andrua dal partito' auSti-o-gesttitì'co di Ròtìitti 

Votela; splto il protorto deM4i: JcesideiiKà,. Jftà in 
fe^tàrpér il Mto cho, cointlnnjia» oiir»re«*a Kaal-
teriita salute, iha liparàto ai Napoli sua patcia, è 
divenuta ora accanita. ; UVÌÌJ .r, , ' 

Fin dai prjmórdii della violenze iiiif oste a Sua 
Saiìtità. da questa fazione iief8st.a,clj'e'tenta di 
sostituirsi alla chiesa, falsandone lo-spiritoi abbia-i 
mo: seguito attentamente nel suo svolgersi jqueàta 
persecu'ziotie, elle hai pochi riscontri nella; «toria e > 
segna una pàgina menò gloriosa nel pontificsito di 
Pio IX. . ' 

Per quanto però si oOnoscaa prova ohe sia una 
tale faziorte, questa Diocesi pure essendo caduta 
nelle sue inani, niuno mai 1' avrebbe giudicata 
tanto sfrontata e improvvida da compromettere 
r augusta dignità della Sede apostolica. Il Breve 
12 giugno, ohe sospende al cardinale d' Andrea 
r esercizio della sua giurisdizione vescovile, ad 
onta che sia provato esser egli assento per con­
statata infermità, è tale una enormezza, tale una 
violazione de' Canoni, che è forza pensare essere 
stato carpito alla buona fede di Pio IX da questa 
fazione, la quale si crede linceriziatd a tutto, pur­
ché prevalga il sistema dello czarismo: nella'ohièsa, 
e sotto il manto del Papa, ella sola sgóvetn'i a 
suo talento. 
' È doloroso che un cardinale sia costretto à lot­
tare contro simili attentati; ma non per quésto è 
per lui meno do'vèroso. E il cardinale D' Andrea 
non è venuto meno al suo compito mai, è da ul­
timo, %yti una dottissima lettera di appello a Sua 
Santità, ha posto in evidenza!' irregolarità e 1' ar­
bitrio con cid là Curia Romana ha proceduto. Non 
dubitiamo, che, prendendola in considerazione, Sua 
Santità ritornerà sui propri passi (so pure le sarà 
pervenuta non adulterata) e potrà per se stesso 
liberamente giudicarne. 

Intanto ci è grato di avere constatato che, il 
Clero'milanese, noirperanoo venduto al geslntismo, 
ha meritamente apprezzata questa appellazione; 
come quella che, insistendo sulF antica tradizione, 
escludo l'arbitrio e reclama l'osservanza dei,Ca­
noni da quello stésso che ne de-?' essere il primo 
custode è viìldicé. • 

(tomi).) 

delia VOCK 1 > K I J I » O S » 0 5 . 0 

Cividalc, 9. 

Anche la Deputazione Comunale di Cividalo nei 
riguardi del colera fu sollecita a nominare apposita 
commissione, onde indichi i provedimouti jn-ecauzio-
nali che la polizia medica e l'igiene suggeriscono. 

Ma guai! se li altri municipi si curassero come 
l'Autorità di Cividale sul fare che le misure indi­
cate dalla Commissione abbiamo effettivo adempi-
inento. 

Delle tante prescrizioni stabilito formalmente 
r anno prossimo decorso in simile ricorrenza la stes­
sa Commissione quest'anno, deve avere verificato 
che quasi nessuna fu mandala ad esecuzione dulia 
deputazione che ne aveva l'obbligo ed il p.otore. 

La deputazione dell' anno scorso è statv., gra-trle 
a Dio, sostituita e ci giova sperare :c:-3 :.,?.<:.,a.-"; 
anche in oode-sto argomento, agirii, o:.a prà :r..jnerita 
0 proposito. — 

Frattanto sono lieto di potervi ansicra-aro chi uè 
in paese, nò noi contorni npn ai ebbe un colo caso 
da deplorare. 



.'r;LA MCK DEL EOPO,LQ 

Trieste 8 Agosto. 

Ilo detto di scrivervi G mantengo la mia pro­
messa; oggi però compio mal volentieri qucst'uf-
ficioi poiché le relazioni, che debbo darvi sono poco' 
soildist'atìenti. Il colèra,' del quale prima non si no­
tava , che . qualche raro caso ' tra la Marina, oggi 
intìorÌHCe piuechij mai. K ciò dopo un ballo dato 
a bordò àiìl'K.aisd; al quale concorsero galvani/.' 
zate da libidine austriaca certo ^signorine dell' alto 
(•(ito. Mentre' si ballava sulla tolda, un inarinajo 
sotto coperta moriva colpito dal morbo fatalo. 

Altra ragione della diffusione del. colèi'à' sì ' fu-
luno ie feste popolari date; alla ciurma della iloti a 
alla Nuova JJirraria, e noi prato di S. Giovanni, 
l'oiichò la Commissione sanitaria avesse 2iios.sa ];i, 
più .energica opposizióne a quelle feste, nbndim'eno 
il magnifico signor padiwtì^ Carlo.'dottòi- P^réniift, 
i|)io .(lupsf ,«,i;iiQ ..non.Ila l'incubo della,stampa libo-' 
vale che gli turba i sonni, credette 'opportiiiio di 
sioi'[iassare ai riguardi.igieiiiói onde.'.pi'ficurarsi.'un 
nuovo meritò; p;.'e8so il goverao del quale," piucóhe 
mai 'si ijiostra 1 ora. iftbbietto.-fetvisciante. ' .• ' . 
, In questa categoria, sono' anche* dà^numeraiieii 

CJQSÌ della 'sinagoga rfcnestina cav. Iielio Moqiin-go 
e compagni. Il colèra dopo leorgie ed i baccanali 
del Boschetto e del Kaiser si diffuse rapidamente 
unclie nel ceto civile ; nella sola casa; Bardeau 
ili Corso accaddero 20 ejpili casi di» colèra;, talché 
Ifi ai ' dovette : isolare. Sembra che il colèra^':rispar 
niiando la povera gente, voglia fare le sUe vendette 
SU; quegli alto-locati e su quelle signorino che a 
vituptìvo del paese.corsero a festeggiare i disastri 

.. d'Italia., • • . 

tanti dai jiaesi annessi alla Prussia. Quest' è un 
implicito l'icoiioscimcuto dello annessioni. 

1/Imperatore s'fi recato oggi a Versaillo per. 
caéciai'e. in quella ftii'csta. ", • "" 
' Il signoi' (le La GiUironnièrc parte per Londra 

e si aggiunge che al suo ritorno- àmjrà probabil­
mente a Vienna. >Si! crèdo (ih' egli sia-incaricatò di 
una-'missiouc; ma ciò non sarelibe che una voce. 
a ([uale, ])or ora, pare non abbia, ahnm fomla-

mei i td . , ., . . . . ..•. ••„. - • . . - . . ' . . . ;. 
Scnibrerciblic che una dello cause secondario del 

ritjr(i idpl,,,si5;.':-l)i;ouyn, de.. Lhuys sia in fatto la 
qA'csriònifromniiii, il siig;'Di'Où/n do" Lhuy<i avre!)-
')0 dato al papa ipialche Kjjeranza concerncnto 
r attenuazione (lolla couvenzi(nie del 15 settemlu'c. 

-.Jteiggesi ne! -OiriUo (io\ 9 .(ìoi'reiiltì:. « • ' 

Ieri abbiamil aiituiiciatfc 'elio'il'K(>ggioritó"'del 
euprale .Mona,br(̂ 'i. a..yicuu.'i'.«si sarebbe protratto 

altre il .tcVminc. che; guiielii.lmcnte -si s'ujipimeva.' 
^ji ' quésta'notìzia e conCermata dagli organi,uf­

ficiosi, del gover'ió. ,<•' '( 
Noi possiamo aggiungere'. da .parte nostra che 

inattese resistenze si' so.uio- manifestate in questi 
giorni nelle conferenze viennesi, e che esse non 
risguardano soltanto la quota del debito pubblico. 

La questione dei oo.nfini non sarebbe affatto 
estranea alla nuova fase in cui sono entrate le 
trattative austro-italiane. 

I consigli provinciali: di Torino e di Cuneo hanno, 
deliberato non potere quelle Provincie assumere la 
quota di prestito imposta ai rispètti^ contribuenti. 

Tolmcìtgo, 7 settembre. 

Solenne e commovente fu il rito stamane com­
piutosi,, alla nostra Pretura. Festosi dalla civcolar.e 
abbassata dal .Commissario del ile gli impiegati 
giudiziàri ' prestavano nelle mani dell' onorevole 
,i(ji'0; Preposto il giuraiij(snt<)j di fedeltà al governo 
Is'aziouale. L' egregi(3, sig. Preiore diede espressione 
dpi suo beli'.animo,.e iiiobile ca,rattere nelle accon­
cie,, parole prefótto, ,a,Ha.. cerimonia,, ed ognuno de' 
suoi dipendenti, .appoggiato alle precedenze di vinn 

' vita intemerata, pronunciiiitclo, la sapra i(.)rmula cqì 
ginocchio : abbaésato e colla mano sul vangelo, 
lùanifestò la dignità e là fermezza dell' uomo che 
non' liiente. A,rendere piti spleiiilida la fostix con-
venuei'o il cpllegio degli Avvocati,- i capi degli altri 
nifficj, i rappresentanti coiniiiiali ed. altre raguar 
devoli pifrspne.del paese. 

iWa notisi stranezza di combinazione. Mentre la 
Pretura godeva di tanto fausto .evento nel locale 
pr,ocisa!nei)tfi sottoposto alla sala della festa sen-r 
ti'vapì .strillare la lingua di Lutero dal corpo di 
g)iardia, di occupazione, e nel superiore gli abbietti 
î gheri'i* della polizia austriaca si arrabattavanp 
sui ' registid censuarj per smugnere, ma invano, 
r ultimo, fiorino dalle nostre bors'e. 

.^Crediamo che i-primi, contenti di mangiAi'e an­
cora una ìiaguotta che sappia del sale altrui, fos­
sero impassibili alla esultanza .'dei rigenerati; non 
così certo i secondi, e lo pi'ovi il fatto clie il 
sedicentesi Dirigente Commissariale Cragiiolini, 
rodendosi dell' altrui gioje, l'acca tema dell' avve­
nimento, pel' "un telegramma a Vienna. 

': Misura , deguii; di uà genio, suo pari'; quasi che 
r Austria potesse aiioora allungjire 1' artiglio sopra 
possedimenti formalmente, ceduti. Ma noi gli siamo 
grati del fatto suo, perchè informando i suoi pa-
(ironi che i , figli del Ep galantuomo prestavangli 
un solenne giuramento in mezzo alle bajonette 
nemiche,'offerì motivo di rendere ,ammirabile il 
loro coraggio civile. 

Nostre coriispondenze jiadovane segnalano il con­
tinuo via vai, in quella città, di Veneziani aspi­
ranti a questo o a quel!' ufficio, e 1' assedio che 
pongono, intorno agli uomini del nuovo govèrno 
pei' riuscire nel loro, intento. 

Noi mettiamo in seria avvertenza iP ministero 
contro questi cacciatori di impieghi. . 

Lo loro brighe accusano abbastanza la deficienza 
1(!Ì loro inoriti, e noi speriamo che se l' intrigo e 
le^influenze indirette servirono altra volta di norma 
nel dispensare gli,,4iffipi,pubblici, 1' esperienza ^avrà 
provato una, volta' 1' in'opportmiità di seguire un 
tale sistema ancTi'é nelle ultime provinOie liberate 
dallo straniero. • 

•L' Italie dice che jeri deve aver avuto lu()go 
Vienna la tei'za .confcirenza officiale fra il generale 
Meiiabrea ed il Conte Wimpft'en. Inoltre, dice che 
il gciverno italiano, è in perfetto accordo con la 
Francia e coii 1' Austria sui poteri da darsi ai 
oominissari italiani, austriaci e francesi per rego 
lare la questione deP materiale di gueii'a delle 
fortezze della Venezia e, per liquidare il debito 
speciale delle provincie cedute, a 1' Italia. 

Tutto ciò che concerne, 1' evacuazione delle for­
tezze sarà convenuto a Venezia fra i commissari 
designati prima della pace. La liquidazione del 
débito avrà luogo dopo la pace come si fece nel 
1859.. Lo stesso giornale dice che dei Commissari 
speciali italiani ed austriaci, devono tenere prossi­
mamente in Udine delle conferenze officiose per lo 
ristabilimento del servizio delle poste e del telè­
grafo., È inesatto, che l'Austria abbia fatte delle 
difficoltà per trattare in una località veneta di 
cui r Italia ha già preso possesso. 

Fra i progetti che si fauno in Roma e' è anche 
questo, che, appena partiti i fi-ance,si, volente o 
non volente il Pontefice,- .'il fjomitato-'prómuoverà 
la votazione del ph'biscitp, precijainonto .conio, tia 
non molto, avverrà a Venezia.' Sé ](>• Autorità pon-' 
tificie si opponessero, alcuni'. Comitati-^lilierali si-
occuporahnó di raccogliere i voti por ispodirli al 
governo italiano, 'invitandolo a far prò, sito'della' 
ferma volontà dei " róiiiahi 'd'^artnettersi ai "popoli 
fratelli della Penisola. 

I doraocratici ginevrini in vista della situazione 
politica che minaccia il l()ro' pjio.so, indirizzeranno 
(luanto prima un manifesto, ai deniqcratici.Jranc.eai, 
senza far parola del loro governo, in cui ricorde­
ranno i servigi della Svizzera resi iìlla Francia del 
179;'l, che con la sua disinteressata neutralità riu­
scì a- (joprite una parto delle sue- i'ron.tioro-.- • 

- Abbiamo notizie .molto sconfortanti'dali'à-'seiagii-
rata. Trento. Dopo aver dato'prova ;d'èlla'liiìv ira-'-
perdonabile imprevidenza, ^oon' la 'sott'sa di tener' 
lontano il Mera,- il-comandante ha posto un fitto 
cordone militare, mentre in città riotte e • giorno 'si. 
frugano tutte le caso per impossessarsi di quelli 
individui che negaronsi di sottoscrivere il famoso • 
atto di segregazione dall' Italia. ' " ' 

Alcuni degli arrestati sì sottoposero per fino ' al ' 
barbaro supplizio delle legnate. Altri- si mandarono ' 
a Vienna, ove dicesi, che verranno giudicati da' 
un tribunale militare, , •• • ' 

R O M A . ~ Aspettative, speranze e voci córitrad-' 
ditorie e confuse: eccovi lo stato presente di Roma. ; 
— Si vuole e si parla costantemente che il paipa • 
sia per scendere a trattative, col gabinetto del re­
gno italiano; che ciò realmente fosse, lo darebbero' 
a credere i continui congressi quasi segreti che, si 
tengono da Pio IX ed Antonelli nelle ore tarde 
della sera al Vaticano con i cardinali i piìi in-• 
fluenti. Gli eminentissimi sfuggono alla luce del' 
giorno pel buio della notte, lusingandosi fórse ili-' 
celarsi all' òcchio accorto del popolo. . ---1) ' altra'; 
parte si ripete a tutta.possa, che il papa non tratl-' 
sigerà mai e poi mai colla rivoluzione, che cadrà}'À 
ze così sta'''sci'itto nel destino, per la violenza di 
oor.sa maggiore non mai volDrifcariamèiite. ' '•';" 

Non sappiamo con quale foiidainènlp si; sia ; 
spàrsa la voce che duraiile il plehiscitft,' làuto " 
le regie truppe, quanto le autorità italiane, sa-. 
rebbero obliligate a sgomberare il Veneto. 

Noi siamo in grado di formalmente smentire 
tali voci;' conslandoCi da fónte attetidihile, che:' 
tanto le regie, truppe, quanto i regi conimi.s,sa-. 
ni ed il Re rimarranno, nel territorio veneto. , 

NOTlZlli POLITICHE 

Leggesi nel Corriere Italiano.. 

Da una lettera da Venezia molti di quelli im-
piegatj ohe per un infame passato saranno. co­
stretti à seguire le sorti dell' Austria e ad abban­
donare per sempre 1' Italia, trafugano dagli arse­
nali e (lai palagi dello Stato molti oggetti senza 
che il geverno austriaco se la dia per intesa. Anzi 
si pretende che qualche alta dignità austriaca 
chiuda un occhio, lasciando così ohe i fedeloni 

Scrivono [da Parigi all' Italie, che il signor de della casa degli Asburgo, impinguino le tasche di 
migliaio di svaiiziche alla barba degli Golt'z non riprenderà il suo posto d' ambasciatore qualche 

di Prussia a Parigi; egli verrebbe rimpiazzato daPitaliani. 
i-ignor di Savigny, il quale rappresentava la Prus­
sia presso la Dieta ed è d' una famiglia- francese, 
Si decanta molto la sua affabilità ed i suoi modi 

Si noti ohe Venezia in questo momento formi 
cola di speculatori e di antiquari francesi e in 
glesi, i quali, in tutto questo trainestìo sperano di 

distinti. In quanto al signor Goltz, egli andrebbe'fare buoni affari. 
a Vienna per rimpiazzare il barone di 'Werther, | Si credo generalmente che. Venezia perderà, mol­

li govei-no francese ha preso una interessante ta delle sue rarità artistiche, speoialn^ent^ di quelle 
risoluzione, col richia'mare tuttTi suoi r3.ppreBen-|maneToli e di piociole dimensioni, . 

PABIOI, 
Ola a 8. 

• TELEGRAMMI 
(AQBNZtA STBFA'Nl) |' 

7. — L'imperatore recossi ieri alla ;cac-
Germain. 

\1 Etendard ha un telegramma dà Vienna il quale 
annunzia che è scoppiata l'a epizoozia ili Gallizià,. 
Moravia e Ungheria. .. : .; ' , 

Un telegramma da Berlino assicura che il rè. d i 
Sassonia .accettò iii massima ohe gli affari militari j 
siano interamente affidati a,lla direzione della Prtissia, 
• Ignorasi a Berlino il preteso richiamo. del ,cont(jf 

Goltz da Parigi. 
f. 

PiETKOBtiBOo, 7. — Mouvavieff diede la sua ^dimis­
sione dalla presidenza della commissione d'inohie> 
sta. Questa commissione fu sciolta, 

BEKMNO, 7. — L a Camera dei deputati ha adot­
tato il progetto relativo alle annessioni con 17,'5, 
voti contro 14. , - . 

Bismark ha presentato 'un progetto riguardante 
l'incorporazione dello Sphleswig-Holstein,, <? .qljièsìa ' 
che venisse dichiar'àto d'urgenza. ' . '_'J/ -'-" 

' l^à.'GaMetta delìct Germania' dòl Nà-d contìem-^ 
un'articolo contro l'attitudine ostile .della'stàmp-, 
belga verso la Prussia. . , , ; . • ' • " • ) 

LivEjH'ootf 7, -—..IfruipeHti sona ia riahoA -> r-



0. l'A yocit'DÉh ropoLO 

dell'Italia,© (lei. Belalo siano ricevuto noi-paga- no sacrificjare, .come , non dubitiamo, ogni , pri-
ment'i allò, stesso'titolo e valore delle moneto fran- vaia ragione siil i 'aliare della Pat r ia ; lungi dal 

,• • •___ •••• • ' • generare (in dinilisiiio sempre dannoso alla pni)-eesi. 

TELÈt ì lUMMl PARTICOLARI. 

~ Parìgi'8. -—La. Patrie annunzia ciie GoKz è 
attoeo domani a Parigi . 

Vienna 8. — Il generale John fn incaricalo 
ffd interim del portafoglio della guerra. La 
Nuova libera utampd dice che il Re di Sas so ­
nia riconoblie il diritto della Prussia di. tenere 
l|f!g:iìariiigiòne; di Koenigsteiiu L?i/?(?tótó? a s ­
sicura clì'e il i l e di Sassonia vuole abdicare iii 
favore del figlio.- • . ' ; ' : ^v.', j 

., Berlino 8. —r. ILa' Commissione della Camera 
per i l . prestito, non accetta là cifra di 6 0 ' m i -
lioiii' di talleri richiesti dal governo; adottò in­
vece rèn ièndàrnentò ' di Roepell, che accorda 
3 0 milioni soltanto/! ;da emettersi in biioìii.del 
tesoro rimborsabili in un arino. ; 

J 7 •:l'olij I(TÌPV. Bat ta , , fonditore 
IH Wuù ]),!• Ambrogio, medir/O . . 
10 Santi Nicolò, orefice 
20 Zanto Antonio, fabb. di Carrozzo 

120, 
m 

NOTIZIE LOCULI 
I l C i r c o l a III<Ìi|>ciHlea%a. 

blicd cosa'fsariiinio le due cijrreiili,'che sgor­
gando da opposla sorgciilc, tcrm'iiieniiino col 
confondersi alla foce, onde versare unite, mag­
gior copia di acipic, nel mare comune. 

(jlnai'dia Nazionale. — lori per la jn-inia volta, 
salutammo la nostra milizia cittadina, in tcimtn 
militare, no! ìiof̂ tro Moi'catoveonliio. 

Essa attendava di essere. passata, in rivista da 
xm eoloniicllo Is2)ettore, il ijiialo dopo un' ora di at­
tesa credette bone di fiivlo sapoi-c che. l'ispezione 
noli poteva aver luogo a pretesto che la Milizia 
iion era in grande^ tenuta. : ;., 

Notisi ohe hi; Guardia Nazionale, è composta in 
Via provvisoria'*'di voìotitarii, e nòh regolarmente 
instituita,. . 

Notisi .bhe ii quosto sig. Colonnello non' poteva 
essere ignota la cosij., e che ,il desiderio della ri­
vista ora partito? Asi lui. . ; ' ̂  ,' \\- • - -

Il piibblico, nel mentre festeggiava ed applaudiva 
caldamente la milizia, giudicava severamente un tal 
atto. 

Sodefil (il mnùio soccorso jM?r gli operai. — 
Ieri, ih mezzo alle più vive acclamazioni, alle più 
grandi manifestazioni di gioia, veniva inaugurata 
liei Teatro Minerva splendidamente addobbato, l'a­
pertura per la costituzione della Società dì mutuo 
soccorso per gli operai, ' costituzione da tanto e pur 

Sabba to § corrente come annunziammo il Cir- sempre invano vagheggiata. Più di ottocento operai, 
colo /«rf/><?«<^c«Z(i('tennela prima sua seduta pub- iscritti quali soci, con a capò la banda nazionale, 
bjica nel teatro Minerva in mezzo a numeroso e mossero ,dal Palazzo Municipale per recarsi al Tca-

scelto concorso di cittadini. 
Il dijtfr.; P'^cjlé ; clié fungeva alla Presidenza 

apri ,laf |edutó jcon 'iuitì di^icorso '; dì, ^circostanza 
che terminò' con if grido ripetuto dalle gallerie 
dj. Viva; l'Jtalia,,Viva,.il Re! ,,,;;• 
.11 socio'dOtt. ^Vàiussi con la nota ^ ed usatfi 

valentia, in mezzo ai ^ fragorosi applausi degli 
astanti tratlò l'importante , e vitale rpiestione 
dèlia istituzióne di una Banca po[)olare, che fu 
posciia discdssa'e votttt'a dal "Circolo. 

. A l , socio avv. doti. jMissio, toccò" dì svilup­
pare coriie fece con nobili e calde parole, il 
programma del Circolo, l-O scopo a cui mira, i 
mezzi più adatti a raggiungerlo. 

E ' i l snò'i discórso fu spesse volte interrotto 
dagli applausi del pubblico sempre pronto ad 
.'(ssociarsi ad ogni concetto generoso e patriot­
tico. ;••;• .5 ;• fi i _ ., 

L'onorevole :o»-ator4 ebbe:-: il /(e]ice pensiero 
di mandare u i r sa lu to ' f ra te rno ài Circolo Popo­
lare manifestaiulo in nome della Socielti, conie 
(luesta rifugga da ogni idea di esclusività, co­
inè .desideri .anzi, la concorrenza, ^eja contraddi­
zione, quali mezzi polenfi ad operarne, col i 'a t­
trito .delle .forze,, il bene ed il meglio, nell ' inte­
resse-della pubblica casa. 

Noi siamo certi che il 'Circolo Popolare vorrà 
e saprà rilevare il guanto tanto cavallerescamente 
ollertogli c]al suo confratello. ' 

.En t rambi i Circoli dilatti, non hanno ne pos­
sano aver^ di mira che un: solo identico scopo. 
II. roighoramento materiale e morale del paese 
nell'interesse della grande Patria Comune del 
progresso e della civiltà. 

Essi, potranno forse diversificare nella scelta 
dei-mezzi, che- crederanno più atti a raggiun-
ger io ; ma'Tier-Bne'giammài. , ' •--̂  

In ogni ' 'caso s 'é 'vi sarà lòtta tanto meglio. 
-(iue6ta-.«arà feconda di risultati, poiché agi­

tando agli occhi de) paese le sue più vitali 

ipale per 
tro Minerva, locale destinato per la liunione. ha 
folla era immensa e compatta. Dopò la venuta del 
regio CoiUMiissario, il presidente prov. signor Fasser 
dichiarò aperta la seduta iO dopo predotto un di­
scorso di • circostanza, annunziò che si sareblie pas­
sati alla nomina dei consiglieri. Il socio signor 
.Sgoifo, chiesta ed ottenuta la parola, disse che 
vedendo 1' accoglienza festosa fatta al signor Sella, 
•si trova olihliycdo a proporlo a presidente onorario 
ilélla società. La mozione Sgbifo venne accettata ad 
iinauimità. Il signor l'utelli, rappresontante del Mu­
nicipio, rivolse calde e toccanti parole agli ojìerai, 
[larolo che molte volte vcnnei-o interrotte da fre-
Viupnti ai-)plansi. Terminato il discorso dal signoi 
Piitolli e dopo letto dal segretario il verbale del­
l 'antecedente seduta, prese la parola un rappre­
sentante del governo per aiuninziare ai cittadini 
udinesi, conio un dispaccio (dlora allora ricevuto; 
recasse la lieta novella che il governo .Stabiliva di 
erigere a proprio spese uno stabilimento tecnico di 
jh'inia chiK.so. Lo ste.sso addotto al governo propese 
pure di inviare per via telegrafica un fraterno sa­
luto allo società operaie di Milano, Torino, ecc. 

Ci dispiacque però, e molto, che tale inozione 
venisse fatta da un addetto' al governo, il quale, a 
(l'inwito, sembra, tendo n, farsi iniziatore a promotore 
di tutto Ciò che noi stossi sapremmo iniziare e pro­
muovere, ' 

Il Socio onorario signor Andreazza, chiesta la 
jiarola, offerse il teatro Minerva, affinchè una volta 
all 'anno venga dato uno spettacolo con gli ele­
menti del paese, devoluto il totale incasso a be­
neficio della cassa degli operai. Tale proposta fa 
accolta con istraordinario acclamazioni. 

tii passò quindi alla nomina dei consiglieri; fatto 
lo spoglio delle schedo rimasero eletti con maggio­
ranza di voti i signori 

1 Ba.ì'dusco Marco, indoi'atore . 
2 BorJetti Mario, librajo . . . 
3 Bertoni Lorenzo, falegname . 
4 Conti Luigi, argentiero. . . 
5 Coccolo L'rancegco, sarte . 
6 Dugoui Antonio, pittore . . 
7 Dèi Torre Luigi, tappezziere 
8 Fasser Antonio, fabbro ferra,jo 
9 Fanna Antonio, cappellajo 

10 Gainbierasi Paolo, Mbrajp ... . 
'11 MucÒì'ìi D r Michiele, medico. ' 

con voti 169 
118 
1B2 
200 
122 
118 
100 
317 
101 
94 

• n 138 

Così ebbe termine questa solenne funziono, la 
(piale segni) uno dei più bei giorni della nostra 
nuoMi vita p(diticn. 

Dispaccio telegrafico spedito dalla 
Socielà degli operai hi Firenze 0 ' set­
tembre, 

Atta Società Oporaja di Udine. 

La Fratellanza Artigiana d'Italia coniìine in F i ­
renze ritorna con all'etto fraterno il saluto del cuore 
/(.gli operai Udinesi. 

Viva la fratellanza l 'associazione operaja. 
Vìva la liberlà emancipatrice del l 'Art ig iano. 

Pr(?sidcnte — Dolfi. 

Dispaccio telegrafico spedilo dalla 
Socielà degli operai in Torino *0 set­
tembre, 

Alla società operaja di Udine. 
1 Torinesi rispondono di cuore coi loi'o voli 

al saluto ed alla prosperità della prima consorella 
del Friuli. 

Presidente — Gecardi. 

I g i e n e . — Si volle instituiro un cordono per il 
contaggìo. Va henissirao. 

Ma r altro jeri in occasiono della festa della Na­
tività si lasciò entrare in città una l'olla di villici 
anche dei luoghi creduti infetti : mentre è notorio 
che le fiere, lo processioni, l'acoumulainoiito della 
gente alle funzioni delle Chiose, sono i piìi potenti 
veicoli del contaggio. 

Non basta. Per una strana contraddizione colle 
adottate misure igieniche, si ])orn)ettono le feste da 
ballo, sempre pericolose per la salute pubblica, ma 
aiicidiali in questa stagione, e in tempi di epide-, 
mia. —- ^ ^ 

Che le nostro Autorità ),cnsino a ripararvi effi­
cacemente subito. Il paese rammenta loro che ciò 
:'; stretto (hivore. 

l ' a r t e i i / a . ~ Sappiamo che il Coinro. Solla,, parti 
questa inittina per alla, volta de lPonte delTagl ia-
aicnto ondo visitarne i lavori ed incontrare il mi-
'li.^tro <)aoi)ji. 

Un d e s i d e r i o . — C i avrebbe piaciuto a maggim-
mento solennizzare l'istituzione della Società di Mu-
.,uo soccorso dogli Oi»erai jeri avvenuta che le no­
stre gentili si.gnore sempre disposte a prendo.*'pai'te 
ad ogni patriotica nianifiìstazione ; si avessero fatte 
(•ap|pi-esentiice in qiie.sin soleimità, con mia bondiora 
laviu'ata dalle loro mani per la Società quale pe­
gno di simjiatia e d' interesse. 

Ciò che non fu fatto può l'arsi ancora. K siamo 
certi ohe lo nostre parole non saranno gettate al 
vento. 

Kegiiito dolio ofK'erte raccolte dalla Commissione 
femminile Udinese. 

Oggetti diversi. 
Sig. Corolina nobile 

Della Chiavo Politi N. 100 sovojardi 
„ C.jugiDellaPm-ta 3 p. calzo, bende filaccje e 

12 pezzi cioccolata. 

Offerte in denaro • 

122'Riporto It. L. 928.60 
Sig. N. N. moglie d'un congod. aust 

„ N. N. figlia d'un cong. aust. . 
„ Giulia Ilibano Rizzi . . . . 
„ Annetta Fabris Braida •. . . 
„ N. N. 

10. 
» 5. 
n ti. 

10. 
n 15. 

It. L. 974.60 



t Lode al inerito artistico. — Sopra abbozzo 

^TAie id*B,tpun dftV(vn2(»l̂ '̂*i<Àlè»BreOti>pàtti'làtéî  
Mi pella VeneratóM«Ctetì8« dtf^etfeiée*;»^*^^ 
i l i ; mezzo Begnftta la B. VtfflièyflellBisGitóurà. 
• ì.' eseeuzione del littfó¥óf'-»^e" affidata in Mer-
cJftoveccbi.o dal .mgjìbt' AMMÌÌÓ'"' J|ònanii dà ese-
giiStsi aceselloi MNO lo affidò al proprio artista 
Domenico Bertacini, ed in fatto i risultati òttoiiuti 
dal Bertacini, furono sopra ogni credere inaspet­
tati ; vi; t^ovi in esso lavoro, rilievi, baBso rilievi 
in ottone, ornati indorati sopra fondo argentato, 

È un fatto che a lode del vero, si può valutare 
un bellissimo capo d' opera, e quello che più mon­
tai : fiieguitp-, 4fi\, npstyo, ^er,tt,ifiiij|< profai^o , nelj,', arte 
dèi aisegn^' 'il C|ìiala stucilòganVónto,seppe eseguirlo 
e '^tóì-lóQndòMfjìàtìlto iM l.^lM^é'' p|)tóo dv' 'tSirtpc) 
di circa novo mesi, facendo risaltare a battute 4) 
martello le rose, i foglianli, }a B. Vei'giue con il 
bimbo, e l'ornato con una precisione indescrivibile. 

S abbia vivissima lodo il nostro Bertacini, e quê  
sto fiempliée tributo d'onore al nievito tutto suo, 
lo fltìimi'a perseverare ili cosi belle prove date riel-
l 'ar te; giacché questo bel capo d'opera eseguito, 
gli dà, posto di valentissimo Artista, ; ; , 

Ecco come, un genio Artistico non conosciijto, 
ei'à dovere e diritto di renderlo palese, animando 
COTI cib il nostro .Bertacini, e procurargli altri o-
nori per coloro cbe leggendo il presento, vorranno 
non,; in.dugiarp, (amanti del bello) a ricencscere la 
vèi'ità'(|pl|'ljSpósiò.,, • ' ', . •; 

;•'''' '^''ì i^i':u-'< :U.: [Jn'seffniì ài Sitmd 
PlETUO G,vaHERtQ 

LA ypCE DEL POPOLO 

LA 

VOCE DEL POPOLO 
; GIORNALE P ^ ^ 

esce tutti i giorni meno il giovedì e la domenica 

Gli abbonamenti tiimestrali) al pre?,2;o di Lire 
italiane 6.20 por la città e 7 per la provincia ed 
internò, si actìettano dal Signor Pàolo Gambierasi 
in-Borgo San Tommaso ed all'Ufficio di Rudiizione 
sito in Mercatovecckio presso la tipografia Seitz, 
N. 933 I piano. 

L' Aimnlnistrazlone. 

I FORTI 01 osopro 
NEL 1848 

, GOSMNI \ ,STORICI 
DÉLL'ftVV. T. VATRl 

Si vende presso tutti i lli)ral di Udine 

al prezzo d' un '/.t 'li fiorino. 

' La Córoim ferrea. — Cenni étcn-ici. — Bo-
Jiata nel 603 da papa Gregorio alla regina Teo­
dolinda dei Longobardi, venne prim.amonte cinta 
da ro Agilulfo circo il 600. Dopo lui se no fregia­
rono tutti i re, Longobardi. 

La cinse Carlo Magno nel 774, e dopo di-esso i 
re franchi, ed italiani. 

Ottono ii 'Grande, prirao; imperatore di Germania 
e, re ,d'Italia, so ne coronò nel 962; Federico Bnr-
barossa,;n6l :llt>5; Carlo, ;y, in Bologna, nel 1530, 

: Morto Carlo, Y, passarono,,247 anni prima cUo 
nessun principe cingesse la corona ferrea, ne si 
chiamasse Ite d'Italia. , 

Napoleone I fu coronato re, d'Italia in Milano 
nel 1805. Egli istituiva l'ordine dei cavalieri della 
corona ferrea. 

Nel 1838 fu incoronato in Milano Ferdinando!, 
imperatore d'Austria, come Ile del Bogno Lom­
bardo-Veneto, 

L' Austria ci tolse, nel 1859, la coronu di ferro 
dicendo di avere ancora il Regno Lombardo Vene­
to, e un ordine cavalleresco da quella dipendente. 
Quanto alla prima ragione, essa è ora cessata: 
quanto alla seconda, l'Austria cosi tenera dei pre­
cedenti, può conservare 1' ordine cavalleresco a quel 
modo che Carlo VI conservò l'ordino del Toson 
d'oro benché perduta la Spagna. 

•uJ!»-

GrOR:HALt'ÌT^l:li^-NiI 
Si spedisce francò o gratis'a .óhiuhquo né •fàccia^ 

domanda-alla Agenzia'tìl(ÌrtìitllÉIè».''Ì')a«.'-PfetÒ 
n." 7 in Milano, con lettera affrancata. 

La detta Agenzia si assume dì.faro abbonamenti 
qualunque Giornale. Italiftno senza aumento di 

prezzo e rendendosi responsabile, della pronta spe­
dizione dei medesimi, secondo lo: norme .sta.lJu'Jite 
dalla circolare in testa al àttàló'go stosiò., ' ' 

LA DIREZIONE 

i rgonera ic Lelboenf., —. Clii è il generalo Le-
boeuf ? —, Si, sono chiesti molti a cui questo nome, 
in verità poco armonico, giunge perla prima volta, 
E noi abbiamo cercato notizie per soddisfarli. Ma 
non ne abbiamo trovate molte. 

Il generale Edmondo Leboeuf è, nato il 5 no­
vembre 1809 ; fu allievo della Scuola Politecnica 
di Parigi e della Scuola di Artiglieria di Metz. Ca­
pitano nel 1887, capo maggioro di squadrono nel 
1846, dal 1818 al 1850 elibo la direziono in so 
condo della Scuola Politecnica, nella quale era stato 
alunno, divenne colonello nel 18,')2, essendo stato 
uno dei primo ad applaudire al colpo di stato e 
uno dei più devoti all' Imperatore Napoleone. 

Scoppiata la guerra, d'Oriente, vi prese parte, 
come generale d'artiglieria: e fece la campagna 
d'Italia nella, stessa qualità. 

Venne in,.seguito nominato aiutante di campo 
dell' itnperiitoi'o, e membro del comitato d' artiglieria. 

Questo è tntto ciò ohe sappiamo: e il Vaporau 
non dico nulla di .più. 

HISTOIRE rOPULAH\E 
,• •. 'TLLUSTRIIE. 

DES GUERRES D'ITALIE ET OftLLEB/IAGNE 
avce cinq prinlcs exeeptionnelles 

carte et povtraits. 

L'Mét. poimlaìro iU. des gueircs d'Italie ci d' AUe-
•mr/gMe est destihée,a tqus, et par.aitra à partir du 
So àoùi ÌS66, par livr.-ilsbns hebdomadaires de 8 
pag'es, grand in-4 illustrée d'une on'iilusieurs .gra-
vuros, texte sur 2 colonnòs. — L'ouvrage sera di­
vise en deux parties distinctes : tìuerz'o d'Italie 
et tìrucrrc d'Alléiuague, et commoncera par une 
esqUisso rapide et exacte de l'histoire de l'Italie et 
de l'Alleuiagne, des nid3urs et coutumes de leurs 
liabitants, et retracera ensuite les causes des guer-
es actuclles ; les faits aooomplis et ceux h accom-

plir ; combats, biographies des principaux porson-
nages, descriptions, correspondances, négoeiations, 
loeuments historiques et diplomaliques, etc. 

L'ubonnemcnl d'une annéc com^Msé de SU Uvrai-
sons formerà un hcau volume Illustri, de près de 
4.50 ;pages. -r- La redaction. est contìóe à une réu-
nion d'écrivnins de la Presse P.-irisienno les plus 
distingués. - Les gravutes seront dues à nos mei! 
leurs ai'tistcs. — Poiir a,voir droit à un abomie-
ment d'une.année à VHistoirepojMÌaire illustrée des 
gitcrres d'Italie et d'Aneniacjne, et r.ecevoir àe sitile 
et franco, à titre do Prime-s excepiioìmclles et gra-
tuites: — 1. Uno IjciUe carte colore de la haute 
Italie, de l'Autricko, de la lenisse et des Bu-
cliés, contenaiit le Quadrilat'ere autrichìen, et per-
mettant de suivre les opérations mililaircs ; — 
3. Et les portraits de S. M. Victor Eiiiuiaiiucl, 
du general fìarlbaldi, de rEnipereur d'Autri-
elitì'et'd.ii Roi de l'riis.sc, sortaut de chez D/sdéri, 
pbotograpbe de \'Em23ereur KapoUon, adressor ìm-
•inédiatement pour la Francò, 8 fmiics en man 
da ou timbros - poste, et pour 1'Étranger, 11 
francs en petits billets de banque, coupous ou va-
"ours sur Paris, à M. tìllENCN, éditeur, 17, pas-
sago Cardinet à Paris-BatignoUos. 

Xota. — Les documents rooueillis h ce jour suffl-
sent pour faire la publioation d'une année (soit 52 
livj'aisons) saiis avoir recours aux événiments ulte 
rieurs. — A partir da 15 octobre il sera publié 
deux livraisons par seinaine. 

La Soiiscriptioa aveo Pjimes sera dose la 30 
september 1866. 

È sempre aperta rassoelazioiie al 

TEG^IGO-E^CpOPEOICO' 
CONTENENTE •"'̂ ^ 

le migliòri applicazioni della l^sica, dèlltìGliim'ica, 
dell'; Agronomiai della Matematica, Medicina, ? Far-; 
macia, Economia dqnrestica, Storia. na,tui:a;Iei;,C<>m-; 
mercio, industria, Navigazione,.Stjude feri'ftte, ecc., 

Si pùbblica a puntate mensili d k 64 pagiiife' 
In ottaTO grande. 

Presso lire 12 aiinue per T Italia. 

In premio l'Associato riceve;un diploma di mem­
bro corrispondente dell-Istitutò'filotecnico nazionale. 

Per associarsi .basta inviare un vaglia postale di 
lii'e 12 dia Dh-éiiìòaè àtìì teènico'Jimidò^^^ bx 
Lugo Emilia. . . . i r 

- - È pubblicata la 3. puntata , -^ 

Presso ì! Sottósci'i^o In 
S. Maria la lungai dislrelto di 
Palma, (rovasi Yénflibile da 
prima mano a prezzi discrel-
iissinii il sale rosso da Piraho 
per gli ammali. 

l>oiiiCiii«o D i ' i o i i . 

Misi) 
Dal sottoscritto si vende per italiane lire 3 

r Album della ónerra-illustrato. 
La Perseveranza . 

. lì Sole . . . . . 
L' Opinione . . . . 
B Secolo . . . . 
Il Diritto . . . . 
Il Corriere Italiano . 
Il Pungolo . . . . 
La Uìwzetta del Popolo 

Esso tiene inoltre un forte deposito della Teoria 
Militare per la Guardia Nazionale, nonché tutte 
le Opere Legali occorrenti per l'inaugui-ato .nuovo 
Governo, ed è 1'unico incaricato per ricevere, gli 
abbonamenti alla Grazzetta Ufficiale dpi Regno. 

P. OAMBIEBASI. 

per soldi 6 al numerò, 
w » 4 „ . n 
n n '^ f n 

» n ^ lì w 

tj ,j ^ » '" 

» « 2 „ " 
,) n 2 n n 

H 'S „ , , „ • 

Direttore, avv. MASÈpapjifNO, VALV^OJ^ 
Gerente responsqh'ilc, 'Mfimp Ùmtio,-

ìiiiir,iMii.i|i I f-iwj»-
Udine. — Tipografia di' GitiBeppe'SBitZi' 


